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Interrogato e successivamente messo in libertà provvisoria ^Manifestazione in ricordo del compagno Valarioti 

Bonomi si discolpa 
e accusa Calvi (che 
rimane in carcere) 

La vicenda del pacchetto di controllo del Credito Va
resino — I rapporti con la Loggia VZ di Licìo Gelli 

MILANO — Roberto Calvi 
presidente del Banco Ambro
siano. resta in carcere: la de
cima sezione penale del tri
bunale ha respinto la richie
sta di libertà provvisoria 
avanzata dai difensori, avvo
cati Mazzola e Pisapia. Il tri
bunale si è rifatto esplicita
mente ad esigenze di cautela 
processuale e ha richiamato 
la gravità dei reati contesta
ti e il ruolo svolto da Calvi. 
E' stata respinta la richiesta. 
di libertà provvisoria anche 
per Antonio Tonello (presiden
te del Credito varesino) e per 
Giorgio Cappugi ex direttore 
generale della Centrale. Tutti 
e tre (Calvi. Tonello. Cappu
gi). sono accusati di esporta
zione di capitale e creazione 
di fondi all'estero. 
.In libertà provvisoria, in

vece. sono stati messi Carlo 
Bonomi e Giorgio Cigliana, 
entrambi della Invest. Anche 
loro sono accusati di esporta-
zione di capitali. La decisione 
del tribunale è stata presa do
po due ore e mezzo di camera 
di consiglio, al termine di una 
lunga udienza caj-atterizzata 
dall'interrogatorio di Carlo 
Bonomi. 

Anche il presidente della so
cietà Invest. ha lasciato solo 
Roberto Calvi, Bonomi infat
ti ha lasciato chiaramente in
tendere che le manovre per 
cui sono stati spiccati ordini 
di cattura relativi a esporta
zioni di circa 15 miliardi di 
lire, dietro il paravento di 
operazioni di vendita e di ac
quisto di azioni Toro e Cre
dito Varesino, sono da attri
buire tutte e totalmente a Ro
berto Calvi. 

Carlo Bonomi — che. va ri
cordato. è accusato degli stes
si reati di Calvi — ha anche 
affrontato lo scottante proble
ma dei documenti sequestrati 
a Lido Gelli e che riguarda
no un finanziamento di oltre 
5 miliardi di lire a Anna Bo
nomi Bolchini. 

Bonomi ha offerto un so
stegno aila tesi dell'accusa di 
esportazione di capitali. Nel 
maggio del 1976 la Centrale 
comprò dal gruppo Bonomi-
Invest tutto il pacchetto azio
nario del Credito Varesino. 
Secondo Y acetisa. 1* perniilo 
riguardò 3 milioni e 300 mila 
azioni. Calvi sostiene di aver
ne comperate in quella data 
solo 2 milioni e 400 mila: al
tre 900 mila azioni sostiene 
di averle acquistate nel no
vembre successivo da socie
tà estere. L*accusa. invece. 
afferma che queste azioni in 
realtà vennero acquiate con
testualmente al pacchetto di 
sindacato e fatte affluire al
l'estero: da qui vennero fatte 
rientrare e ricomperate una 
seconda volta (le società este
re infatti sarebbero control 
late dalla Centrale e dal Ban
co Ambrosiano). 

Carlo Bonomi ha dich'ara-
to che quando egli vendette 
a Calvi le azioni che som-
vano al controllo del CVHUo 
Varesino (2 milioni e 400 mi
la azioni) offri tu*te nueì1*» 
che possedeva e cioè anche le 
altro 9P0 mila. 

« Ma corno mai lei vendette 
fl giorno dopo le 9W nvla 
azioni ad una società estera 
non nota?» — ha chiesto il j 
presidente — «perchè non ven
dette alla Centrale, con una 
unica trattativa che le avreb
be consentito di spuntare un 
prezzo maggiore? ». 

«Da parte di Calvi — que
sta la risposta di Bonomi ~ 
vi fu la disponibilità a trat
tare solo le azioni necessarie 
al controllo del Credito Vare
sino (quelle del p?tto di sin
dacato). non le altre azioni 
eccedenti ». Calvi — contraria
mente a quanto ha sempre so
stenuto — sapeva che il grup
po Invest (Bonomi) aveva al
tre azioni, oltre alle 2 milio
ni e 400 mila acquistate. Eu 
soltanto dopo il rifiuto oo-
posto da Calvi all'acquisto del
le azioni eccedenti, ha prose
guito Bonomi. che si decise di 
venderle alla Banca Svizzera 
Italiana per conto di finan
ziarie estere. 

Come mai Bonomi non in
formò Calvi dell'offerta sviz
zera? Perché venne violato 
un impegno di reciproca in
formazione stipulato in pre
cedenza? Bonomi ha detto 
che il rifiuto di Calvi k> ave
va reso libero d'agire: l'im
pegno sottoscritto era stato 
voluto dall'Invest. proprio 
per mantenere libertà di 
azione per le 900 mila azio
ni che Calvi non aveva volu
to comperare. 

Bonomi ha poi parlato dei 
documenti sequestrati a Li
do Gelli, senza mai nomi
nare il capo aeUa P2, t Devo 
fare una precisazione — ha 
esordito Bonomi —: qui si è 

parlato di mia madre in ter
mini inaccettabili, per docu
menti che sono stati seque
strati. Si tratta di un rappor
to del tutto personale di mia 
madre. Né io. né la società 
Invest, che presiedo, cono
scevamo nulla ». 

Messo in salvo il buon no
me della società dalla oscu
ra e temibile ombra proiet
tata da Lido Gelli e dalla 
sua loggia P2. Bonomi ha 
concluso: « Voglio dare atto a 
mia madre del fatto che ha 
ritenuto di tenere per sé un 
rapporto del tutto personale 
e di non averlo voluto far 
gravare sulle mie spalle, già 
oberate da gravosi impegni ». 

E' stato a questo punto che 
Calvi, forse perchè vistosi 
solo, ha cercatp di guadagna
re qualche punto. I suoi le
gali hanno esibito una dichia
razione dell'autorità svizzera 
— peraltro assai scontata — 
in cui si dichiara die le so
cietà estere nulla hanno a 
che fare con la Centrale. E' 
stata poi presentata una pe
rizia di parte, con la quale 
si tenta di sostenere che tut
to il movimento <jl azioni ver
so l'estero non ha portato nep
pure una lira nelle sue casse. 
Calvi infine ha presentato ri
chiesta di libertà provvisoria. 
Anche gli altri Imputati, con 
argomenti diversi, lo hanno 
imitato. 

Maurizio Michelini 

E' morto 
Canesi, 

« protettore » 
di Calvi 

MILANO — Carlo AJossan-
dro Canesi, ex presidente 
del Banco Ambrosiano e del
la Centrale Finanziaria è 
morto sabato — ma se ne è 
avuta notizia solo ieri — nel- • 
la sua villa di MaJgrate (Co
mo). Canesi, nato a Lecco 
84 anni fa. aveva svolto tut
ta la sua carriera a Milano, 
dove era diventato esponen
te di rilievo del vecchio 
staff dei banchieri legati fi
gli ambienti cattolici e alla 
finanza vaticana. Nel 1965 
aveva sostituito alla presi
denza del Banco Ambrosia
no Gallaxatl Scotti. In que
gli anni Roberto Calvi co
minciava la sua scalata per 
giungere molto rapidamente 
ai gradini più alti del Ban
co Ambrosiano, sotto la pro
tezione dello stesso Canesi. 

La ' cornice nella quale e- ' 
gli si muove è la stessa in 
cui operano alcuni dei fi
nanzieri più ohiacohieratl 
(come Sindona, Calvi, Mas
simo Spada) e nella quale 
si troveranno a muovere l 
loro passi però anche ban
chieri di diverso e più 
schietto profilo. 

A Rosarno, un anno dopo, 
in piazza contro la mafia 

\ -

Solo il PCI impegnato a fondo sul fronte della lotta contro questa piaga che conti
nua ad imperversare in Calabria - I discorsi dei compagni Lavorato, Mussi e Reichlin 

MILANO — Carlo Bonomi durante la tua deposizione 

CSM: si delinea l'avanzata 
delle forze progressiste 

ROMA - Si delinca un successo delle correnti più progressiste 
dei magistrati nelle elezioni de! nuovo CSM. Alle 21 di ieri 
erano stati scrutinati circa 4.300 voti <kd 6.200 espressi nelle 
votazioni di domenica e lunedi: in base alle proiezioni il 42 
per cento andrebbe ,e Unità per la Costituzione, il 13 per cento 
a Magistratura democratica e M 39 per cento a Magistratura 
indipendente, là corrente più conservatrice dei giudici italiani. 

Lo spoglio è continuato fino a tarda sera. Se le percentuali 
dovessero rimanere invariate Unità per !a Costituzione otter
rebbe 9 dei 20 seggi • togati » dei CSM. MD 3. Magistratura 
indipendente 3. Nessun seggio andrebbe al Sindacato magi
strati. presentatosi per la prima volta quest'anno, con un pro
gramma di rivendicazioni corporative, e che fino a ieri sera 
non era andato oltre li 5 per cento dei suffragi. 

, Dal nostro inviato 
ROSARNO (RC) - Pochi or
mai ne parlano, gli « opinion 
leaders* da tempo l'hanno 
scordata. Ma in questa parte 
d'Italia che si chiama Cala
bria, la Repubblica, la demo
crazia sono davvero ad una 
prova decisiva. Un anno è 
passato dall'assassinio di Giù- \ 
seppe ValarioH, il segretario 
della sezione comunista di Ro
sarno ucciso dalla mafia al
l'indomani delle elezioni del-
V8 giugno 1980. L'Italia de
mocratica allora ne parlò dif-
Jusamente, quasi ovunque si 
discusse di mafia, di questo 
cancro che avvelena la vita, 
la politica. la società di una 
intera regione. 

A Peppino Valarioti e a 
Giannino Losardo, un altro 
comunista, di Cetraro, assas
sinato pure lui dodici mesi /a, 
sono state dedicate piazze e 
intitolate strade. Ma in un 
anno cosa è successo, quali 
mutamenti, quali nnnilà sono 
intervenute? Cos'è realmente 
scaduto in questo microco
smo Calabria, posto di fron
tiera nell'attacco della barba
rie alia convivenza civile e 
democratica? 
• I comunisti calabresi hanno 

voluto ricordare domenica il 
sacrificio di Valarioti con una 
manifestazione, nel corso del
la quale ha parlato il compa
gno Alfredo Reichlin, niente af
fatto commemorativa, ma den
sa di interrogativi, di propo
ste. TI miglior modo di ri
cordare un martire combat
tente è infatti quello di un 

rinnovato impegno di lotta al
la mafia per la rinascita del 
Sud e della Calabria e una 
ri/lessione collettiva sulle stra-
de da battere da oggi in poi. 

La situazione a Rosarno, 
nella piana di Gioia Tauro, 
in questo giugno 1981, è dram
maticamente più pesante ri
spetto a dodici mesi fa. Se 
si parla con la gente, con i 
compagni, nella grande piaz
za tradizionale ritrovo per le 
fiere e gli appuntamenti po
litici, si coglie a piene mani 
la pesantezza dell'attacco del
la mafia. E' un fenomeno or
mai di massa, dicono in coro: 
il taglieggiamento è aumenta
to in maniera vertiginosa (non 
c'è ormai commerciante, im
prenditore o professionista, 
che non paghi la € mazzet
ta*); la vita civile sì è an
cora più incupita, la parteci
pazione è ristretta; gli omici
di e le esecuzioni si susse
guono a ritmo incessante. La 
umanità sembra essere mor
ta e aumenta la paura. 

Sul fronte della difesa te
nace della vita umana e del
la democrazia ci sono i comu
nisti mentre « pezzi » impor
tanti e decisittf dello Stato 
sembrano invece avere abdi
cato. A Palmi, in queste set
timane, U tribunale sta assol
vendo tutti i mafiosi cattura
ti nel gennaio scorso. 1 giudici 
scrivono, nelle sentenze di as
soluzione a favore di Piro-
malli, che è meglio non nomi
nare neanche il termine ma
fia e che conviene, al più, li
mitarsi a dire « criminalità 
organizzata ». Cosi crescono la 

paura, la sfiducia, il senso di 
rassegnazione e di impotenza. 

La situazione democratica è 
insomma, in questo ultimo an
no, tutf'altro che migliorata. 
E' stato allora inutile il sa
crificio di Valarioti, giovane 
intellettuale figlio di braccian
ti, morto, come ha detto Fa
bio Mussi per non essere vit
tima del silenzio e della ras
segnazione? Peppino Lavora
to, segretario dèlia Federazio
ne comunista di Reggio, Mus
si, segretario regionale, e Al
fredo Reichliit hanno dato una 
risposta all'interrogativo: an
che da questo assassinio ma
fioso deve partire una spinta 
morale e politica per una lot
ta capace di aprire prospetti-
re nuove in Calabria e nel 
Mezzogiorno. 

La battaglia che si combat
te, con inaudita asprezza, in 
Calabria, non è una battaglia 
di retroguardia; non è altra 
cosa rispetto alle grandi que
stioni aperte oggi in Italia sul
le sorti della democrazia e 
della Repubblica. Non :i si 
trova in sostanza — hanno det
to gli oratori — di fronte a 
« cose di Calabria ». Cosa in
fatti indicano gli scandali, la 
questione morale, la P2. se 
non appunto — questo è U 
centro del dibattito oggi in 
Italia — che sta entrando in 
crisi H sistema politico della 
DC? 

E cos'altro sono la mafia e 
la camorra se non una parte 
integrante di questo sistema di 
potere? Alfredo Reichlin l'ha 
detto con forza: il dilemma 

i oggi sul tappeto è riforme o 

reazione. Dopo trent'anni di 
« filosofia » del potere scudo-
crociato, ispirata a poche ri
forme e soldi tanti, è deci
sivo un netto cambiamento di 
rotta per le sorti del Sud. Se 
passa infatti la linea della 
reazione, nel Mezzogiorno sa
rà ancora una volta U trionfo 
della mafia, della camorra, del 
lavoro nero. 

La questione meridionale, 
oggi, va dunque vista non co
me questione separata, ma co
me punta estrema e purulen
ta dello Stato italiano. Di qui 
l'urgenza di una svolta e del
l'alternativa, pena il disastro 
per tutti. Di qui l'urge iza di 
una lotta e di un'opposizione 
del PCI che si deve caricare 
di nuovi significati. 

Anche nel Mezzogiorno — ha 
detto in particolare Reichlin — 
si stanno accumulando le con
dizioni per una rottura dei vec- ' 
chi sistemi. Qui in Calabria il 
« superpartito » al governo che 
ha in mano l'economia, le isti
tuzioni. mrmtra esemplarmen
te in che stato si possa ridur
re una regione. Allora l'am
bizione del PCI deve essere 
quella di strappare alla DC la 
guida della regione, di essere 
alla testa di un moto di rina
scita e di rinnovamento pro
fondo. Questo dunque il com
pito dei compagni di Valario
ti in terra di Calabria, con la. 
consapevolezza che una parti
ta decisiva per l'intera Italia 
si perde o si vince proprio da 
queste partì. 

Filippo Veltri 

Precisati dal COR i temi del confronto 

Oggi al «Corriere» 
l'incontro con il 

candidato direttore 
MILANO — C'è un pacco di 
documenti, un patrimonio di 
accordi sindacali conquistati 
nel corso degli ultimi dieci 
anni, che oggi, con ogni pro
babilità. il comitato di reda
zione del Corriere della Sera 
sottoporrà al candidato di-

Sindacato 
giornalisti: 

possibili 
scelte unitarie 

ROMA — Contatti, sia pu
re non ancora ufficiali, 
sono in corso tra Rinno
vamento — uscita vincitri
ce anche dal congresso di 
Bari e con la maggioran
za assoluta dei seggi nel 
nuovo consiglio nazionale 
— e altre componenti del 
sindacato del giornalisti 
alla ricerca di un accordo 
il più ampio possibile sul 
programma dei prossimi 
anni e il gruppo dirigente 
che sarà chiamato a ge
stirlo. Proprio per facilita
re questi contatti il con
siglio nazionale — del 
quale dovranno scaturire 
la nuova giunta e la nuo
va segreteria della PNSI 
— è stato aggiornato al 
29 prossimo. Vogliamo 
tradurre le linee e le ela
borazioni emerse a Bari 
— affermano In una di
chiarazione Sandro Cur
ai, consigliere nazionale, e 
Miriam Mafai, vice-presi
dente della associazione 
stampa romana — in una 
piattaforma dt lavoro che 
raccolga consensi e per
metta un'attiva partecipa
zione dt quanti, come la 
maggioranza della stampa 
romana, vogliono battersi 
per un nuovo contratto di 
lavoro che garantisca mar
gini dt sicurezza economi
ca a tutti e valorizzi la 
professionalità dei gior
nalisti. 

A Bari — prosegue la 
dichiarazione — sono sta
te respinte pesanti inter
ferenze esterne: abbiamo 
scelto un presidente. Pie- ' 
ro Agostini, che — come 
ha significativamente af
fermato Guglielmo Mo
retti, leader della « roma
na* — «è l'uomo miglio
re che si potesse trovare 
per statura morale, cultu
rale e sindacale*. Il sin
dacato dovrà affrontare 
anche, con estrema chia
rezza, tt rapporto tra pro
prietà e gestione dell'In-
formazione, che il torbido 
affare della P2 ha ripro
posto alTattenzione di tut
ti Un leale confronto su 
questi temi permetterà la 
costituzione di una giunta 
unitaria, rafforzando così 
il potere contrattuale del 
sindacato. 

rettore, Alberto Cavallari. 
L'incontro fa parte di una 
prassi non solo consolidata. 
ma frutto di precise intese 
intercorse fra la direzion« 
dell'azienda editoriale e l'or
ganismo sindacale dei gior
nalisti. intese che al Corrie
re e nel gruppo Rizzoli, han
no e allargato» i diritti delle 
redazioni già acquisiti per 
contratto. 

Grazie a questi accordi è 
previsto che il parere non 
vincolante della redazione 
venga espresso su una can
didatura. in questo caso quel
la di Alberto Cavallari, e non 
su una nomina già avvenu
ta. Questa volta, inoltre, la 
candidatura del nuovo diret
tore è stata formulata dopo 
aver sentito il garante, l'ex 
presidente della Corte costi
tuzionale. Giuseppe Branca. 
La figura del garante viene 
intesa dagli organismi sinda
cali dei giornalisti come una 
sorta di tutore della società. 
Dopo lo scandalo della P2, 
la comparsa nelle liste della 
loggia di Lido Gelli dei nomi 
sìa dell'editore. Angelo Riz
zoli. che del direttore gene
rale, Bruno Tassan Din, si é 
voluto creare una figura che 
segni una sorta di separazio
ne fra la gestione aziendale 
e l'informazione. Una perso
nalità capace di garantire 
limpidezza e correttezza di 
tutti gli interventi che ven
gono fatti sui corpi redazio
nali. 

« Nell'incontro che avremo 
con ogni probabilità domani 
con Alberto Cavallari un im
pegno in particolare voglia
mo perfezionare — ha detto 
Raffaele Fiengo del Comita
to di redazione del Corriere 
—- quello relativo alla proce
dura per la pubblicazione del
le notizie di rigore ». In pas
sato è stato questo un argo
mento che ha provocato an
che duri scontri fra organi
smo sindacale e direzione. 
per l'utilizzazione pretestuosa 
che della notizia di rigore è 
stata a voKe fatta. Oggi c'è 
l'obbligo della direzione di 
informare il Comitato di re
dazione sulle ragioni della 
pubblicazione delle notizie di 
rigore quando il comitato stes
so ne faeda richiesta. « Se
condo il mandato che ci è 
stato dato dall'assemblea dei 
giornalisti — conferma Fien
go — vogliamo ulteriormente 
specificare questo accordo, 
per proseguire sul terreno di 
una maggiore separazione fra 
gestione aziendale e giornali-
sti-a ». 

Dopo l'incontro fra fl can
didato e fl comitato di reda
zione, si andrà all'assemblea 
generale dei giornalisti del 
Corriere, che sarà convocata 
probabilmente giovedì. 

Esplicite ammissioni del giornalista sospeso e del suo vice 

Selva beffa RAI e Parlamento 
e continua a dirigere il GR2 

Consiglieri e parlamentari del PCI: « Il direttore generale deve spiegare come 
sia possibile un così inaudito atto di ribellione * * Lettera a Zavoli e De Luca 

Gustavo Selva con Adolfo Sarti 

Riuniti a Milano i giudici 
delle inchieste sulla P2 

MILANO — I magistrati di 
Roma e di Milano che con
ducono inchieste « parallele » 
sulla P2 si sono incontrati ie
ri mattina al palazzo di giu
stizia milanese per discutere. 
tra l'altro, il problema, della 
competenza delle due sedi giu
diziarie, che finora hanno in
dagato sulle attività di Gelli 
con scarso coordinamento del

le rispettive Iniziative. Alla 
riunione hanno partecipato il 
procuratore capo di Roma, 
Gallucci. 11 suo sostituto Sica, 
i giudici di Milano Slclari e 
Dell'Osso, ed altri magistra
ti che Indagano sulla P2 co
me Guido Viola, Luigi Peni
ti* e Armando Perrone. Nes
suna decisione è stata resa 
nota. 

ROMA — £*, proprio vero: Gustavo Selva continua a dirigere 
' — di fatto — U GR3 nonostante sia stato sospeso dalle fun

zioni con una delibera del consiglio di amministrazione succes
sivamente ratificata dalla Commissione parlamentare di vigi
lanza. La conferma a questo inaudito atto di ribellione non 
ammette dubbi perché viene direttamente da Selva e dal vice
direttore che avrebbe dovuto sostituirlo. Paolo Orsina. 

Tocca adesso al direttore generale della RAI, Willy De Luca 
— immediatamente chiamato in causa dai consiglieri d'ammi
nistrazione e da parlamentari del PCI — spiegare come mai 
Selva abbia potuto violare con tanta facilita e improntitudine 
una decisione del consiglio d'amministrazione e del Parlamento. 

Paolo Orsina ha inviato al nostro giornale un telex e poi 
una lettera: nega di aver dato coperture a Selva e che questi 
gliene abbia mai chieste; poi, mostrando di avere ben appreso 
la lezione del suo ^maestro ». conferma — come se fosse la 
cosa più naturale di questo mondo — che Stiva, essendo stato 
sospeso dalle funzioni ma non estromesso dall'azienda, ha 
ancora Ubero accesso alla sua stanza — cioè alla stanza *el 
direttore — dove può telefonargli chi vuole. 

| • Selva, firmandosi € direttore temporaneamente sospeso del 
GR2», ci ha fatto pervenire una pomposa e melodrammatica 
dichiarazione dalla quale si capisce — con altrettanta chia 
rezza — che egli frequenta tuttora e assiduamente la reda
zione dei GR2. «Non ho nulla da temere dalla magistratu
ra — scrive Selva —: vorreste forse che io non guardassi 
la tv e non ascoltassi la radio dicendo la mia su una 
vicenda come quella di Alfredo Rampi? Pensate forse che 
Orsina e i redattori del GR2 siano "burattini" che io 
manovro? ». 

Ma Selva_e Orsina pensano davvero di poter prendere in 
giro la gente? Ce una sóla garanzia che gli appartenenti 
— presunti o confessi — alla Pi non influenzino le Tettate 
(GR1 e TGl) che essi dirigevano: t « sospesi * devono avere 
U buon gusto di non farsi vedere nei locali della RAI-TV e 

devono lasciare in pace t loro colleghi che debbono poter lavo
rare senza condizionamenti né diretti né indiretti. Il resto è 
arroganza, disprezzo verso gli utenti del servizio pubblico, ì 
dirigenti della RAI e il Parlamento. Ed è perlomeno singolare 
che u* vice-direttore Orsina, invece di attendere le valuta
zioni degli organi competenti, abbia dettato alle agenzie una 
dichiarazione nella quale definisce € strumentali » le iniziati
ve del PCI. 

Ieri il direttore generale De Luca era a Cagliari blocca
to dallo sciopero degli aerei. Oggi troverà sul suo tavolo 
una lettera dei consiglieri designati dal PCI, inviata per co
noscenza anche al presidente Zavoli e al vice-direttore ge
nerale per la radiofonia, Agnes. Abbiamo appreso con gra
ve sorpresa — scrivono Pirastu. Tecce. Vacca e Vecchi — 
che Selva, sospeso dal consiglio, continua a dirigere nella 
sostanza fl GR2. Ciò è confermato anche da una precisazio
ne del vice-direttore vicario. Data la gravità inaudita di que
sto atto di ribellione e dato che il consiglio aveva dato a 
te mandato di eseguire la delibera di sospensione che tu stes
so avevi proposto, vorremmo conoscere l'ordine di servizio 
con cui hai dato seguito al mandato del consiglio ed essere 
informati dei modi con cui hai provveduto a vigilare sulla 
sua pratica attuazione. 

A sua volta i compagni Bernardi — capogruppo del PCI 
— e Trombadori hanno investito del problema U presidente 
della commissione di vigilanza, il de Bubbico. Si tratta di un 
caso — ha telegrafato il compagno Bernardi — di inaudita 
arroganza e inammissibile scorrettezza e inganno ver» fl 
Parlamento e l'opinione pubblica, tale da rendere urgente 
un immediato chiarimento convocando davanti alla commis
sione presidente e direttore generale dell'azienda. La RAI 
deve fare in modo — aggiunge Trombadori — che le misure 
cautelative adottate nei confronti di coloro che figurano nel
le liste di Gelli non finiscano in burletta. 

a. x. 

Primi importanti risultati della sottoscrizione per la stampa 

Raccolti 1 miliardo 596 milioni 
1981 

DOUSTUIPl 
COHultSTA 

ROMA — Iniziamo oggi la pubblicazione della prima gra
duatoria delle Federazioni per la sottoscrizione per la 
stampa comunista, il cui obiettivo quest'anno è stato 
fissato dalla Direzione in 17 miliardi di lire. Al 14 giu
gno, prima settimana della campagna, è già stato rac

colto un miliardo 508 milioni 141 mila lire. E* In testa 
la Federazione di Modena, che ha già sottoscritto quasi 
mezzo miliardo (457 milioni), superando il 45% del
l'obiettivo. Finora otto Federazioni hanno già raggiunto 
e superato il 20%, l'obiettivo della prima tappa. 

TMMftaì 9 6 rwceftsi ^6 

Mofen» 
lm*t* 
W l T M 
R. Emilia 
arreni l i 
Ferrara 
Tarai -
Craoioaa 
Forlì 
Pavia -
AiK*na 
Fwcavtt#na 
Pesaro 
Balaam 
Rimira 
Piacama 
Imperia 
A v i l la 
• M i a 
Nearo 
Varava 
Parma 
Triaste 
Calta* 
Macerata 
Avallili* 
Late* 

457.804.300 43 ,7» 
SO.77Z3O0 S0.77 
13.1*0 .000 2S.3S 

1 5 4 . 3 7 * 3 0 0 25,73 
S7.77S.200 24,44 
S2.S«5^00 23.22 
3S.CO0.0OO 21,53 
22.000.000 20.00 
52.3S9.500 1S.70 
3S.275^400 17.04 
22JS7 .300 17,22 

7.300.000 10,22 
42.200.S00 15,05 

> 1 7 0 3 0 5 . 2 0 0 14,70 
1 1 4 5 0 . 1 0 0 11,50 
13.013.000 11,32 

5.519.300 10,70 
4.0SS.000 10,35 
7 . 7 6 9 3 4 0 10.35 
5.040.000 9.40 

1 4 . 0 1 7 3 0 0 9.14 
1 7 . 4 M . 9 0 0 0,53 

7.073.900 7,80 
3.2SO.9O0 7,47 
3.012.000 S.SS 
1.255.000 0,42 
1.S 04.300 9.47 

Ci aiata 
Catania 
Vercelli 

•rescia 

CMeti 
Cai 
Cagliari 
Caserta 

ft. Celasele 

Milano 
Rieti 

•ostie 
Presili 
sOTIIWHi 
CrVi.alusrU 

10.000.000 
2325.000 
3.05S.0O0 
2350.000 

13.352.S00 
1.025.000 
S.SOO300 

1310.000 
«?% eefaTs ^ F W 
2.200.000 

2395.000 
795300 

11.4S5.000 
055.000 

1305.000 
5.140.000 

34.110300 
591.300 

1319.000 
•.125.000 
1.550300 

935.000 
750300 

1.505.000 

ma raccatta 9* raccatta 9e 
10.147300 

2.720.000 
13S2300 

•00300 
11.213.000 

715.000 
1.270.000 
1.025.000 
1340.000 

290.000 
000300 

1.752.100 
5391300 

495.000 
1.504300 

005.000 
1321.700 
1330.000 

920.000 
5390.400 
2.147300 

535.000 
950.000 
•00.000 

1.795.000 
23S2.000 
2.100.000 
1319.100 

J.4S 
1.47 
J30 
2.45 
2,42 
2.» 
230 
2.» 
230 
2,1» 
2.13 
2.00 
139 
1.90 
132 
130 
130 
13* 
134 
132 
1.7» 
1.7» 
1.7» 
1,72 
1.71 
134 
1.02 
1.54 

Aosta 
Mi 

1305.000 
2.043300 

200.000 
515.000 

1352.100 
1.409300 

791300 
2347300 

Mantova 
C erodane* 

Pistoni 
VerWrU 
R*nsn 

Siena 

i h 
La 
Ce 
Vh 
Vtffo 

2.173300 
445.000 

5,147300 
I r I V f r f f V 
1347300 

•39.100 

7Ì173.900 
1347300 
••eT^Poye^^rTe? 

2.350.500 
420.000 

2.700300 
l t l v ^ m 

700.000 
791.500 

1315350 

130 
1.47 
130 
135 
1.55 
134 
1.20 
135 
1.20 
1.14 
1.11 
135 
1.05 
1.00 
•3» 
0.90 
•35 
•32 
•30 
•.M 
•39 

•.7» 
0.7» 
•.00 

Totani e. 139a.141.790 

Graduatoria 
regionale 

•MIMA ROMAGNA 25.13 
MARCHB 12,59 
UMORI A 10.97 
CAMPANIA 5.00 
FRIULI V. C 5.43 
LOMBARDIA 5,1 S 
SARDROMA 4.30 
AMUZZO 3,25 
CALASRIA 335 
PUCLIA 2 3 9 
PIIMOMTt 2,95 
RASILKATA 2 3 2 
SICILIA 2.01 
MOLISI 234 
LAZIO 2,40 
TRENTINO A. AOIS» l'.OO 
VZMTO 1,00 
LIOVRIA 1 3 2 
VAL »*AOSTA 135 
TOSCANA 1.35 

I comizi 
del PCI 

oeci 
•stalinh StracMsat Ce—Mei 

Licata (Asriflwtslt Di GfaBsi 
Reme - Cantiere Retetta; Ma> 
calsset Crasmltaala e Cattasi-
rene (Cereale); Occnsttst Ssn-
t'Asere e M«retta (Meaalna)t 
C C Paletta: Fismtcin» (Re
ma)! La Terree •leacs.slne • 
Cf lwas SsMlhM (Palar*»*) i 
FssMtetlb Asria****; Q. •*!>. 
Unissi i Rasa* • Plana lana**! 
e Resine Eie**; D'Alee**: Ser» 
san* (La Sseria) i Lesale, «e» 
nessi LiBsrtinfe Patti (Memi 
ne); Mecliini: Cascinai Morellh 
Rema - Cinecittà} Oliva: F* f 
stai C Paletta: Rem* • 
Ilaria; Pessimi* R*m* 
lajnai Pavesali: R*ran - Ple-
mi*f*t RsOM: Remai SeneVi: 
Mirane*» (M«4ena)i Trivelli: 
Cev* (R***a)i Vettr**!: Re 
Villa Pampalli a Piana 
s*j Vwlftntst Cansia. 
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